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Riassunto: Una nuova sottospecie di Carabus (Procerus) gigas Creutzer (1799), proveniente dal Banato, Romania sud-occidentale, e dalla Bulgaria, viene qui descritta e illustrata. Per il suo caratteristico pronoto è stata chiamata: C. (P.) gigas latitudinis n. ssp.  

Résumé: Une nouvelle souséspèce de Carabus (Procerus) gigas Creutzer (1799), provenant du Banat, Romanie sud-occidental et Bulgarie,  est ici décrite et illustré. Pour son très caracteristique  prothorax elle a eté nommée C. (P.) gigas latitudinis n. ssp.  

Abstract: A new subspecies of Carabus (Procerus) gigas Creutzer (1799), from South-West Roumania and Bulgaria, is described and figured. Because of the characteristic pronotum it is named C. (P.) gigas latitudinis n. ssp.
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INTRODUZIONE


In seguito alla pubblicazione della Monografia del Genere Procerus (1989), scritta da uno di noi (Pf. C.), la sistematica di C. gigas Creutzer (1799) è stata oggetto di trattazioni di carattere sistematico da parte di diversi autori, sia in opere relative alla fauna Carabologica europea che  in cataloghi faunistici riguardanti l'intero emisfero olartico. In questi lavori è emersa una certa propensione da parte di alcuni autori, alla declassazione di C. duponcheli Dejean (1831) subordinandolo come  sottospecie a C. gigas. 


D. Ghiretti (1995) nell'Iconographic Catalogue of the Genus Carabus in the World, mantiene inalterata la sistematica di C. gigas, in linea con quella proposta da Cavazzuti (1989), che vede la specie divisa nei due taxa: gigas gigas e g. parnassicus Kraatz-Koschlau (1884), mantenendo duponcheli separato come specie autonoma. 


A. Casale e O. L. Kryzhanovskij (2003), nella loro pregevolissima opera: Key to the adults in The Genus Carabus in Europe, sostanzialmente confermano anch'essi la sistematica precedente. 


Y. Imura e K. Mizusawa (1996), in The Carabus of the World;  B. Brezina in World Catalogue of the Genus Carabus (1999), e T. Deuve (2004) in Illustrated Catalogue of the Genus Carabus of the World, pur accettando la divisione di C. gigas nelle due sottospecie gigas e parnassicus, includono fra le sottospecie  anche C. duponcheli. 


La nostra posizione a questo riguardo è favorevole al mantenimento dello status di buona specie per C. duponcheli, che del resto presenta una morfologia del tutto peculiare: aspetto alquanto cichrizzante del capo e del pronoto, insieme ad un notevole appiattimento delle elitre e dei margini elitrali. Il suo netto e antichissimo isolamento nel Peloponneso é sicuramente stato determinante nel favorire l'acquisizione delle caratteristiche specifiche che lo hanno reso così particolare e unico. E' vero che le differenze esistenti nella morfologia dell'edeago non sono molto evidenti, ma del resto non lo sono anche, o lo sono solo in scarsa misura, in tutte le altre specie del sottogenere Procerus.


Nella fase di studio e di compilazione precedente alla pubblicazione della Monografia del Genere Procerus, l'autore aveva avuto l'opportunità di esaminare alcuni esemplari di C. gigas provenienti sia dal Banato sia dalla Valacchia meridionale, che, pur presentando un pronoto di forma interessante ma molto variabile in ampiezza, a causa dell'eterogeneità del materiale allora disponibile, aveva ritenuto  più prudente attribuirli, seppur con qualche dubbio,  alla ssp. gigas. 


Nell'ottobre 2006 J. Myska aveva contattato Pf. Cavazzuti per mostrargli alcuni esemplari di C. gigas, provenienti dal Banato Rumeno, dei quali era appena venuto in possesso, che presentavano caratteristiche particolari: una forma molto larga, ma soprattutto una insolita ampiezza del pronoto. I due autori si trovarono concordi nel valutare l'interesse del nuovo taxon, e decisero di descriverlo come nuova sottospecie di C. gigas.


Contemporaneamente, ma del tutto autonomamente, anche F. Kleinfeld e A. Puchner stavano conducendo uno studio analogo su esemplari dello stesso taxon  di C. gigas del Banato Rumeno, giungendo alle stesse conclusioni. Venuti a conoscenza delle comuni intenzioni, gli autori decisero di pubblicare insieme la descrizione della nuova sottospecie, arricchendo notevolmente, in tal modo, la serie tipica.

C. (Procerus) gigas latitudinis n. ssp. (fig. 1-2)

Locus typicus: Romania sud-occidentale, Banat, Krasso-Szörény, Mt. Damogled, Baile Herculane.

Serie typica. Holotypus ♂, locus typicus in coll. Myska, Nadol legit, 03-06-1996; Paratypi: 4 ♂♂, ibidem, in coll. Cavazzuti e Myska; 1♂ e 4 ♀♀, Romania sud-occ., Oravita, 3 km a nord, 20/29-06-2005, leg. Pašek, in coll. Cavazzuti e Myska  (una delle  femmine è stata designata come allotypus);  1♂, Romania sud-occ., Saska Montana, Caraş-Severin, 25 km da Oravita, 07-1996, M. Pašek leg., in coll. Myska;  2 ♂♂, Romania sud-occ., Caraş-Severin, Domogled, Băile Herculane (44°53'N/22°25'E), 400 m, 06-1984, 06-1986, leg. P. Lie, in coll. Kleinfeld; 1 ♂, Romania sud-occ.,  Domogled, Băile Herculane (44°53'N/22°25'E), Prolaz Schlucht, 400 m, 06-1990, leg. P. Lie, in coll. Kleinfeld; 9 ♂♂ e 3 ♀♀, Romania sud-occ., Mehadia, Mt. Mehedintului, dint. Băile Herculane, 05/06-1993, leg A. Puchner, in coll. Puchner; 1 ♂ e 2 ♀♀, Romania sud-occ.,  Caraş-Severin, Banat, Mti. Locvei, fra  Moldova Nouvă (44°44′ N, 21°39′ E) e  Naidaş (44°52׳ N, 21°35׳ E), 200-400 m, 05-1990, leg. Puchner, in coll. Puchner; 1♂ ,  Bulgaria, Belovo (42°13'N/24°01'E), 06-1986, in coll. Kleinfeld.

Descrizione. Dimensioni: lunghezza totale, mandibole comprese: 46-52 mm. Larghezza massima delle elitre 17-22 mm. Colorazione nera molto lucida. Morfologia generale alquanto pingue.


Il capo e le appendici cefaliche non sono difformi dalla sottospecie tiponominale, ad eccezione della scultura frontale, mediamente più forte, e del collo, che si presenta  un pò più breve.


Il pronoto è notevolmente largo ma molto breve, caratteri questi che gli conferiscono un aspetto decisamente più trasverso (rapp. L/P:l/p= 1,51), le angolosità mediane sono più largamente arrotondate ed una modesta sinuosità é presente nel tratto posteriore. Il disco è subpiano, e la scultura, sempre molto forte, tende a realizzare delle corrugazioni disordinate, predominanti qua e là sulla granulosità del fondo. 


Le elitre sono eccezionalmente fisogastre, talora quasi tondeggianti, con i lati arcuati, gli omeri  pure perfettamente arrotondati e il margine latero distale appena segnato da una debolissima sinuosità. Come nella forma tiponominale l'apice si presenta sub-arcuato nel ♂ e sensibilmente più allungato nella ♀. La scultura è composta da una trama di granuli molto grandi e rilevati, tendenti spesso ad anastomizzarsi fra loro, particolarmente nell'area discale, che normalmente è moderatamente depressa.

L'edeago (fig. 3) è molto simile a quello della forma tipica: ristretto nella porzione basale e molto robusto in quella mediana, tuttavia, in visione laterale, la lama apicale è un poco più allungata.

Derivatio nominis


La straordinaria ampiezza, sia del pronoto sia delle elitre, hanno suggerito al dr. Kleinfeld il termine “latitudinis”, aggettivo latino dall'indubbio significato: larghezza, ampiezza, che ben si addice a descrivere le caratteristiche di questo nuovo e curioso taxon. 

Osservazioni e note


La distribuzione di C. gigas si estende su gran parte della penisola Balcanica, Slovenia, Austria e nord-est dell'Italia. Raggiunge a sud la Grecia e la Bulgaria. Nelle regioni nord-orientali della Grecia a partire dal fiume Nestos, dove avviene la vicarianza con C. (Procerus) sommeri bureschianus Breuning (1928), ed in tutta l'area nord e centro-occidentale, la forma typica viene sostituita dalla ssp. parnassicus. Si vedano a questo proposito anche i lavori di M. Etonti (1993, 1999).


La nuova ssp. latitudinis è infeudata alla Romania sud-occidentale, nel Banato, dove ha guadagnato il  sinistra orografico del Danubio, ma, inaspettatamente lo stesso fenotipo compare anche in Bulgaria, quindi sul destra orografico del Danubio, come dimostrato dall'esemplare di Belovo, in coll. Kleinfeld, che presenta la stessa vistosa obesità degli esemplari del Banato. L'areale è quindi del tutto marginale rispetto a quello della specie, della quale rappresenta una forma estrema e particolare. A dire il vero l'esemplare della Bulgaria ha sollevato molti dubbi, soprattutto di natura biogeografica, perché rende di difficile leggibilità la geonemia della sottospecie. Tuttavia, poiché le sue caratteristiche morfologiche sono identiche a quelle degli esemplari del Banato, non è stato possibile ignorarlo, anche se per poter affermare che si tratti o meno dello stesso taxon, oppure di un semplice esemplare aberrante, si dovrà attendere il reperimento di un più copioso materiale. 


E' da notare che gli esemplari della Valacchia meridionale non sembrano appartenere a questo taxon, tuttavia, anche in questo caso, sarà necessario poter esaminare altro materiale, di differenti provenienze della Romania meridionale, per poter definire con maggior certezza l'areale della nuova sottospecie.


Vari esemplari di C. gigas, raccolti sulla opposta riva del Danubio, lungo il confine della Serbia, da uno di noi (A.P.) non presentano le stesse caratteristiche ed hanno il pronoto normale. Anche gli esemplari provenienti dalla Fruska Gora (Pf.C. Leg.), pur presentando qualche volta un pronoto molto ampio, questo tende ad avere i lati spigolosi e non è mai breve come in latitudinis.


Sul piano morfologico la ssp. latitudinis, come abbiamo già detto, è caratterizzata dalla forma alquanto breve ed allargata delle elitre, che a volte sfiorano la perfetta rotondità, ma soprattutto dalla forma del pronoto, molto breve e trasversa, come non si riscontra in alcuna altra popolazione di tutto il vasto areale di C. gigas. 
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DIDASCALIE

Fig. 1-2.- Carabus (Procerus) gigas latitudinis n. ssp. Habitus degli adulti: 1.- Paratypus ♂, 2- Paratypus  ♀.  Romania sud-occ., Caraş-Severin, Domogled, Băile Herculane.

Fig. 3.- Carabus (Procerus) gigas latitudinis n. ssp. Lobo mediano dell'edeago in visione dorsale e laterale. Paratypus ♂, Romania sud-occidentale, Banat, Krasso-Szörény, Mt. Damogled, Baile Herculane. 
